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DETERMINAZIONE N. 5 DEL Ò dlitde JÙ 

IL DIRIGENTE 
UFFICIO CERIMONIALE E RELAZIONI ISTITUZIONALI 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i., recante 
“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il vigente Regolamento di Organizzazione dell’ACI e, in particolare, 
l'articolo 18 del Regolamento medesimo, ai sensi del quale i Dirigenti 
preposti agli Uffici dirigenziali non generali, nell'ambito delle funzioni ad essi 
riconosciute dalla vigente normativa e dall'Ordinamento dei Servizi dell'Ente, 
tra gli altri compiti e poteri, adottano gli atti ed i provvedimenti amministrativi 
ed esercitano i poteri di spesa rientranti nella competenza dei propri uffici nei 
limiti del budget loro assegnato e secondo criteri stabiliti dal Segretario 
Generale; 

VISTO il Regolamento per l'adeguamento ai principi generali di 
razionalizzazione e contenimento delle spese per il triennio 2023-2025, 
approvato dal Consiglio Generale ACI nella seduta del 24 gennaio 2023, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 2 del D.L. n. 101/2013, convertito, con modifiche, 
nella Legge n. 125/2013 come integrato dall'art. 50, comma 3-bis del D.L. n. 
124/2019, convertito nella Legge n.157/2019; 

VISTI l'art.2, comma 3 e l'art.17, comma 1, del D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 
"Regolamento recante il Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici” a 
norma dell'art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165"; 

VISTO il Codice di Comportamento dell'ACI, deliberato dal Consiglio 
Generale nella seduta del 20 febbraio 2014, modificato nella seduta del 22 
luglio 2015 ed integrato nelle sedute del 31 gennaio 2017 e dell'8 aprile 2021; 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Federazione ACI 
2024-2026 (PIAO), adottato con deliberazione del Consiglio Generale 
dell'Ente nella seduta del 24 gennaio 2024, in conformità al D.P.R. n. 81/2022 
ed al D.M. 24 giugno 2022 e, in particolare, la Sezione Il: “Valore Pubblico, 
Performance e Anticorruzione"; 

VISTA la normativa in materia di trasparenza e pubblicità dei contratti 
pubblici di cui al D.Lgs. n.33/2013, come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016, 
nonché le disposizioni di cui all'art. 28 del D.Lgs.n.36/2023; 

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell'ACI adottato in 
applicazione dell'art.13, co.1, lett. 0) del decreto legislativo del 29 ottobre 
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1999, n.419 ed approvato dal Consiglio Generale nella seduta del 18 

dicembre 2008; 

VISTO, in particolare, l'art. 13 del Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità dell'ACI, il quale stabilisce che, prima dell'inizio dell'esercizio, il 

Segretario Generale, sulla base del budget annuale e del piano generale 

delle attività deliberati dai competenti Organi, definisca il budget di gestione 

di cui all'art.7 del citato Regolamento di Organizzazione; 

VISTO il budget annuale per l'anno 2024, composto dal budget economico e 

dal budget degli investimenti e dismissioni; 

VISTO inoltre il budget di gestione per l'esercizio 2024, suddiviso per centri di 

responsabilità e conti di contabilità generale; 

TENUTO CONTO che, con determinazione n. 3961 del 23 novembre 2023, il 

Segretario Generale ha assegnato il budget di gestione per l'anno 2024 ed 

ha stabilito che i dirigenti di seconda fascia assegnati alle rispettive Direzioni 

e Servizi della Sede Centrale possono essere delegati dai Dirigenti generali 
ad adottare atti e provvedimenti per l'acquisizione di beni e la fornitura di 
servizi e prestazioni, comportanti autorizzazioni alla spesa di importo unitario 

non superiore a € 100.000,00, a valere sulle voci di budget assegnate ai 

rispettivi centri di responsabilità e fino a concorrenza dell'importo iscritto nelle 

relative voci di budget; 

VISTO il vigente Ordinamento dei Servizi, deliberato dal Consiglio Generale 

dell’ACI il 19 settembre 2023; 

VISTA la nota prot. DRUO A210344/0006927/24 del 2/10/2024, a firma del 

Segretario Generale dell'Ente, relativa al conferimento al sottoscritto, Dott. 

Federico Zerilli, dell'incarico di livello dirigenziale non generale dell'Ufficio 

Cerimoniale e Relazioni Istituzionali dell'Automobile Club d’Italia, con 

decorrenza dall'1 ottobre 2024 e fino al 30 settembre 2027; 

VISTA la determinazione n.52 del 23 ottobre 2024, con la quale il Direttore 

Centrale della Direzione per l'Educazione Stradale, la Mobilità ed il Turismo 

ha delegato per il corrente anno 2024 il sottoscritto, Dott. Federico Zerilli, 

Dirigente dell'Ufficio Cerimoniale e Relazioni Istituzionali, all'esercizio dei 

poteri di spesa inerenti al Gestore 1231, entro il limite unitario massimo di 

spesa di € 100.000,00, con esclusivo riferimento ai conti attinenti le 

specifiche funzioni ed attività assegnate all’Ufficio, come da declaratoria 

approvata con l’Ordinamento dei Servizi dell'Ente; 

RILEVATO che, nell’ambito delle funzioni dell'Ufficio Cerimoniale e Relazioni 

Istituzionali dell'Automobile Club d’Italia, rientrano anche le attività di 

partecipazione ad eventi e manifestazioni di interesse dell'Ente; 

PRESO ATTO che il giorno 11 dicembre 2024 si svolgerà in Campidoglio, 
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alla presenza di numerose Autorità e personalità istituzionali e del Comitato 
d'Onore, l'evento - cerimonia denominato “PREMIO MAXIMA LAUDE”, 

promosso dall'Associazione culturale Liber e organizzato in collaborazione 
con RDE Casa Editrice srl; 

VISTO che, in occasione della cerimonia, sarà conferito il simbolico 

riconoscimento di Cavalieri e Ambasciatori del bene a 100 protagonisti tra 

enti, associazioni, fondazioni, istituti e cittadini meritevoli per il loro impegno 

sociale, civico e solidaristico in diversi ambiti della società ed a 10 di essi che 
operano con finalità civiche, solidaristiche e di utilità, dalla salvaguardia 
dell'ambiente all’assistenza sanitaria, dalla tutela dei disabili alla promozione 

della cultura verrà conferito il premio Maxima Laude; 

CONSIDERATO che, in data 21 novembre 2024, RDE Casa Editrice srl ha 
chiesto la partecipazione di ACI alla manifestazione come partner 
istituzionale, in considerazione della significativa rilevanza dell’attività svolta 
e del ruolo istituzionale dell'Ente nel campo del turismo, dello sport 
automobilistico e della mobilità sicura e sostenibile; 

CONSIDERATO che la partecipazione dell’ACI all’iniziativa prevede 
l'adesione e l'intervento del Presidente dell'Ente al Comitato d'Onore del 
Premio, l’intervento alla tavola rotonda sul tema: Costruiamo valori: Dialoghi 

sulla società del futuro, l'invito a 5 rappresentanti dell’ACI e la 
compartecipazione alle attività organizzative nella misura di € 7.000 oltre IVA; 

RILEVATO che l’evento, per i contenuti di alto rilievo e di interesse rispetto 

alle finalità istituzionali dell’ACI, si presenta meritevole di supporto e 
promozione in considerazione delle ricadute positive nella comunità e 
nell'ambito di riferimento (mobilità, ambiente, integrazione ed accoglienza, 
sport, economia e sviluppo sociale, formazione, ricerca ed innovazione, 

promozione turistica e culturale ecc.) ad opera di soggetti, pubblici e privati, 

che si impegnano in ambiti coerenti con la mission statutaria, come declinata 
nelle attività costanti di supporto e sviluppo dei molteplici versanti della 

mobilità e del mondo automobilistico, sportivo e non, presidiati dalla 

Federazione ACI; 

EVIDENZIATO che la compartecipazione dell'Ente rafforza le iniziative di 
partnership, gli accordi istituzionali ed i programmi di collaborazione con le 

Autorità tesi, in particolare, alla valorizzazione della sostenibilità ambientale e 

del settore automotive-turistico-culturale, nonché allo sviluppo di strategie e 

di progetti per l’organizzazione e la realizzazione di interventi finalizzati a 

migliorare l'efficacia complessiva e la qualità della vita sociale ed economica, 

con l’obiettivo ulteriore di collaborare con i referenti del territorio per l’analisi, 
lo studio e l'organizzazione della mobilità delle persone e delle merci, nonché 

per il miglioramento e la sicurezza della rete stradale e dell'assistenza, anche 
ai fini della prevenzione dell'incidentalità e della tutela dei cittadini e della 

sicurezza delle persone disabili;








